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Chi può usufruirne e quando?

• Beneficiari: Il credito d’imposta ricerca e sviluppo è 
riconosciuto a tutte le imprese che effettuano spese in ricerca 
e sviluppo, indipendentemente dalle dimensioni aziendali, 
dalla forma giuridica, dal settore di attività e dal regime 
contabile adottato.

• Periodi di applicazione: il credito d’imposta può essere 
determinato annualmente per gli anni 2017, 2018, 2019 e 
2020.



Come si determina?

• la misura del credito di imposta è pari al  50% delle spese in 
Ricerca e Sviluppo sostenute in ciascun anno, se nel triennio
2012, 2013 e 2014 non sono stati effettuati investimenti in R&S.

• Se nel 2012, 2013 e 2014 sono state effettuati investimenti in  
R&S, il credito d’imposta è pari al 50% dell’eccedenza delle 
spese in R&S sostenute nell’anno rispetto alla media delle 
medesime spese sostenute nel triennio 2012, 2013, 2104 
(media fissa).



Determinazione credito imposta R&S
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Personale interno 

tecnico, non qualificato

Contratti con università 

e enti di ricerca 

Quote ammortamento 

strumenti e attrezzature

Credito massimo per 

contribuente 20€M



Quali spese sono agevolabili?

• Costi del personale impiegato nella R&S

• Contratti di ricerca

• Quote di ammortamento strumenti e attrezzature di 
laboratorio

• Brevetti, software, ecc.

Limite minimo 
spese annuali: 
30.000 euro.



Quali sono i vantaggi di tale credito?

• Il credito d’imposta R&S è automatico e può essere utilizzato 
a decorrere dall’anno successivo a quello in cui le spese sono 
state effettuate (es. dal 2018 per le spese effettuate nel 2017).

• Può essere utilizzato per compensare imposte, versamenti IVA
e previdenziali.

• Non rappresenta un ricavo tassato.

• E’ cumulabile con qualsiasi altra agevolazione sugli stessi 
costi  (in quanto non è considerato aiuto di stato).



Certificazione spese

• La documentazione contabile dovrà essere certificata da un 
professionista iscritto nel Registro dei revisori legali (non 
necessario in presenza di collegio sindacale o bilancio 
certificato).

• Il compenso del revisore si aggiunge al credito d’imposta R&S 
fino all’importo di 5.000 euro.


